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COMUNE DI POGNO 

PROVINCIA DI NOVARA 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Numero  42   del  27/12/2019 
 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FI NANZIARIO 2020-22 
EX ART. 151 DEL D.LGS.267/2000 E ART. 10 DEL D.LGS. 
118/2011.           

 
 
L'anno  duemiladiciannove il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 20:15, presso questa 
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale convocato, a 
norma di legge, in sessione Ordinariain Prima convocazione in seduta pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 

PARACCHINI MARIA 
ELIANA 

Presente PAONESSA FABIO Presente 

BUCCI MAURO Presente PRINCIPALE ANTONIO Presente 
BUONO ANTONIO SAMUELE  Presente PIRALLA ALICE Assente 
DE RUOSI FRANCESCO Assente DE MARCO ROSARIA Presente 
FARINELLO SERENA Presente RIGOLI ANDREA Assente 
PAFFONI MARCO Presente   

 
ne risultano presenti n.  8 e assenti n.   3.  
 
Assume la presidenza il Signor PARACCHINI MARIA ELIANA in qualità di SINDACO assistito 
dal IL SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa NAPOLITANO D.SSA ANNA LAURA. 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FI NANZIARIO 2020-22 
EX ART. 151 DEL D.LGS.267/2000 E ART. 10 DEL D.LGS. 118/2011.           
 
 
 
 
PARERE: in ordine alla Regolarità contabile 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000. 
Data:  

Il Responsabile del servizio 
F.to : CACCIAMI D.ssa ENRICA 

 
 
 
 
PARERE: in ordine alla Regolarità tecnica 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000. 
Data:  

Il Responsabile del servizio 
F.to :  CACCIAMI D.ssa ENRICA 

 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 
del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 
differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022, considerato 
che gli enti locali non dispongono ancora in maniera completa di dati certi in ordine alle risorse finanziarie 
disponibili, in quanto la legge di bilancio per l'anno 2020 è in corso di approvazione, e autorizza sino alla 
stessa data l’esercizio provvisorio; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Richiamata la propria deliberazione n.37 in data 27.12.2019, con la quale è stata approvata la nota di 
aggiornamento al DUP 2020-2022; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati 
i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione dell’ organo di revisione; 
 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano inoltre allegati  tutti i documenti previsti; 
 



Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 
819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118”; 
 
Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 
2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  
 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 
 
Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e 
senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente 
e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni 
abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 
riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 
volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 
 
Considerato che: 

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, 
comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano 
nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

• a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di coordinamento 
della finanza pubblica verno le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché verso 
gli enti del SSN; 

 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 

• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che 
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di 
spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale 
articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento 
della finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma 
solo come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi 
che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012); 

 



Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, 
con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia-spese alle autonomie 
locali; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Acquisiti agli atti i pareri favorevoli: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Con voti favorevoli n. 7; astenuti n. 1 ( Cons. De Marco) ; contrari n. 0. 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 
del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, redatto secondo lo 
schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dagli allegati  alla presente 
deliberazione che ne formano parte integrante e sostanziale. 

  
2) Di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 risulta coerente con gli obiettivi del 

pareggio di bilancio. 
 

3) Di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta 
gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000.  
 

 
4) Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai 

sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
5) Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 
 

 
6) Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai 

sensi del DM 12 maggio 2016. 
 
Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli unanimi  

 



DELIBERA  
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Presidente 

F.to : PARACCHINI MARIA ELIANA 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : NAPOLITANO D.SSA ANNA LAURA  

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
con decorrenza dal 21/01/2020, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267. 
 

 
Pogno, lì ___________________________ 
 

Il Segretario Comunale 
F.to:NAPOLITANO D.SSA ANNA LAURA 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs n. 267/ 2000) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 267/ 2000) 

 Il Segretario Comunale 
NAPOLITANO D.SSA ANNA LAURA 

 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

NAPOLITANO D.SSA ANNA LAURA 
 
 


